
- 91 - 

TORNATA DEt 28 GENNAIO t856 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARCHESE ALFIERI, 
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La 1edula è aperta alle S lit~ pomeridiaue. 
{Sooo presenti i mlnlstrt dell'i1truiione pubblica, di gra· 

iia e &iusU.ia, del lavori pubblici, de111i alfari ederi e deUa 
11uerra.) 

.i&llJ!O!lll, segretario, dà lellura del processo verbale 
della tornai. prècedeote il quale viene approv.ato. 

pau••••TB. Annunzio al Senato l'oma1111io fallo dal· 
l'iqleodeote geuerale della diviolone ammioialraliva di Cbam­ 
bt\ry degli aUi di quel Consiglio divisiouale deUa Seuioue del 
18~~. 

•11•1JITD DSLL& DlllC:IJRlllON• DBfl. Otilti,;''IO DI 
S.S.&•B Pet.1llDl\Ol.N&.KSR'rQ D'&LJ!o' ,NUW•a.· 
11~011"! HIJ.'EBJOBB Dlll.L'lflTBIJllllOllB 11.'11'!'11! .. H)&, 

PB••••nT•. Nell'ultima aduoania la dlscuaaione ai •R· 
airò sopra l'arlicolo n dell'afficlo ceutrale, Il quale è cosi 
~cepilo: 

.• Ari. ~~. ll cim•ialio •upctiore pronuncia &Ui mancam~nl! 

e sulle colpe imputale &I profetsori delle 1e. uole ~niv~. lit•rle 
quaudo •••• •leno tali da poter dare !nilp a.dealliti'!lone 
od a eoapens!ooe, senl!lo però 1empre l'Incolpalo nelle. sue 
di.le••· . . 

• Saranno con le111• •peciale determinali i cui e le c~lpe 
che possono dare luoao ali' applicuiooe delle peoe 11111· 
delle .. • 

8i11uardo a quest'articolo si aceordaraoo li l\lioislero e l'o{· 
6cio oeolrale, ma era proposto dall'onorevole 1eoalore sauli 
un emendamento il quale conaialeva nell'a1111iwlgere la l!Ìeo· 
•ione • di professori delle scuole s~condarle e ma11ialrali • 
dopo le parole • ai prof .. sori delle scuole oulreraita.rie. • 

•&11za, minlslro tkll'isrruiione pubblica. , llomaado la 
parola onicamenle per rammentare al Senato che nell'ullima 
sedala Il Ministero si oppose vivamente a quealo emeuda~ 
meato, dicbiaraodo che, qualora venisse accellato, la '""" 
verrebbe grandemente pre11iudicata, e iofievolila qual• mai 
l'autorità 11overnalha; tanto che non po\rebbe piÌI ripro­ 
mcUersi dal Governo nè fermezza oell'inlerelle degli studi, 
ml fona per riparare agli abusi ed ~gli lnqonrenienli che pos- 
1000 di quando io quando so~c•~M• nell'lo1egoa1Dento. 

lo conoeguenn, 1en1a ripetere le cose già delle io ordine 
a quc~\'araomen\o, io pre110 ald;i.mente 11li onorevoli Klll~ 
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tori di volerle rammentare, onde, prima di I.lare il mto, pos­ 
sano conoscere da q~all wotiYi il 1'Iinistero era indotto ad 
opporsi a quest'emendamento. 

PRBMIDHTR. atellerò ai voli l'aHiunla proposta dal 
senatore Sauli: <hi l'approva vo~lia al.arsi. 

(Non è approvala.) 
Aiello ai voli l'articolo n quale era proposto. 
(t approvato.) 
• Ari. i~. Poò lutlavfa il ministro sospendere di sua an­ 

lorità un proressore uaiver1itarto nel casi d'urgenza o di rl­ 
paro di grave •candalo, dandone al più presto urfi1iale avviso 
a\ Consiglio superiore per gli ulteriori provvedimegll. • 
(Ì! approTato.) 
• Ari. 26. Il Consiglio dà il suo nviso sui maucamenli e 

snlte colpe imputale ai professori delle seuole accondarle e 
magistrali, sentiti i medesimi nelle loro difese, ove i manca­ 
menti e le cuJre siano tali da poter meritare la destìtunnae, 
-0 la aospeusìone oltre due mesi. 

e Questa di!;posizio11e é applicabile anche ai direttori, pro· 
fessori, maestri che abhiilno compiuto il triennio a mente 
dell'articolo 16 del regio decreto ~ ollobre 18~8. • 
.. uz~. minl~tro deU'is!rucione pubblica. Qoesto arllcolo 

parla de.Ile colpo impul&le ai. profe<sorl delle se11ote seeen­ 
darhfo m·aglsrrat( é dimeul_lca. i direllorl. 
· Dlffattf, <iie sia una dimenlicaoia io pr~va l'alinea succes• 
iilfo'ilel qùaìe soltom'eue anche allestesse regole coloro che 
inlnno percorso gii O.o d'ora Il \riennfo d'insegnamento, e 
p!P còneegoM•a parrebbe che afe!Sero già acquiolalo qoa 
specié di dlrlllo; tulfavla (direllori 8ono contemplali. 

· DlmodoebO proporrei che dopo te parole • sulle colpe im- 
11111tte • •idltesse .•i direttori• e quiudi e I profe,.ori delle 
scu.Ole- setortdarie, ecc. • ·' •••lii.I', l'ìlaloro. L'ìtfdclo centralé oe~elli. 

Bfanmo air&t gtà d'àeeordo'toratifOor mfnìstro: · 
PaRPDRNTR; Non eHendo eonlrastatal'aHiunla, porrb 

al voli l'ulicolo !6 eoo essa aggiunta. 
f.bì l'Jppro•• a'alil. 
(È. appronta.) 
• Ari. ~7. li Con•l111!0 conooee In •la d'appetlo dèlle ese111;· 

aionl o delle sospeoaionl dal corai e dalle scuole cbe •engano 
pronunciale contro gli aludenli delle Università e delle claui 
d'istruzione secondaria o magistrale.• 

(B approvalo.) 
i Art. S8. Alla scadenza di 011ni triennio il Consigli• sope- · 

rlcrè presenta al mfnfalro una relHiooe generale iolle eon­ 
dlzlont di ciascun ramo della pubblica i1lru1ione colle os1er­ 
n1ioof e proposte atte qaaU possono qoelle dare luoso. 
• A 110 .. 10 scopo sono comuoteali al Conaiglio I rapporti 

annuali degli Jspeltori, del presidenlt delle Uofvenifà, dello 
depolaziooi provinciali e dei presidi e direUori degli alodl 
oef collegi. , 

(B approvalo.) 
.... wzAi., ministro delrlalruilane pubblica. Secondo l'ln­ 

. lelligenza passala nella sedula anlecedenle Il relatore dell'uf­ 
ficio eentnle e il Mluislero concordemente hanno coordinale 
le dl9posìllonl del capo •be si fiol di •olare teslè lo un modo 
ehe parve ad tnlramb! più to11!e<>, pilÌ chiaro. 

Se il Senato vole&1e dal signor relatore udir lellura di ~ne­ 
tta nuova disposiztOnè ed ordine fn coi si seguono &li arlieoU~ 
credo che farebbe ottimo anl•o, perchè potrebbe anche giu­ 
dicire del merito di questa nOo,.a redazione ed ordinamenlo 
degli arllcoli. Si traila di IO o U arlicoll, di modo che la 
lelldra non potti és1era mollo lunga. 

IL'1'•111Dllll'f&, !'rima che il sianor relalore proceda alla 

20'"· 

lellnta debbo s11iegare al senato che oggi nou si è distribuita 
Ja ristampa de1li articoli già vof:ifi, onde po~_er- compiere la 
serie di quel c1po che era imporlaatissimo. Prob'~1bilmente si 
farà distribuire domani. 

(H relatore legge g!I arlicoli dal 17 al 17, stcona"O: il 
nuovo ordine dalo a qu'81i articoli del capo vià votato.) 

]() mi lerrò ai numeri atlu.ali che sono oeHa serie del 
proGeUo dell'officio centrale per non confondere e percbè 
ciascuno posia ritrovare sul testo l':~rticolo di cui si trat&a. 

11 S 3. Del consultore universitario. - Art. 29. Il conei.11~ 
tore universitario, addetto al l\.llnislero delta pobbliea ialrn­ 
zìone, è nominato dal Re e scelto fra i professori emeriti ed 
i dottori agiJregali alla facoltà di leggi, • 

Se non sorge osser1aiione io lo mcttD ai voti. 
Chi l'approva voglio alzarsi. 
(È appronto.) 
e Art. 30. Egli dè il suo preavvls11: 
e t •Sulle domande di dispensa dagli e!lami, dai depositi e 

dai eorai, e sulle restituz.ioni in tcutpo per iJli stessi corsi ed 
es.ami; 

e i() Su lutti i reclami per Tiolaiìone di leggi e di r«51'.)IB• 
menti; 

c. '5° Ed in generale 1u tutti i do\lbi che pnsaDno aorgere 
circa l'Intelligenza ed applieaiione delle leggi, dei decreti e 
del reaolameoll •• 

Qui occorre una modific,n:ione al paragr".tfo primo dell'ar­ 
ticolo del proKet&o delltuffieio centrale la quale iè con1eguen1a 
di quella già falla al paragrafo t dell'arlicolo !I; al tempo 
stesso 1e ne potrebbe semplificare il concetto sopprimendo Il 
numero' e riducendone il con1plcss1J ad U!l articolo del se­ 
guente lenore: 

• 4-1\. 30, Eill dà 11 auo pre.,viso: 
1 
, .. $,olle doi:oande di •mmcssionl .eccetionali ai cor1f ed agli 

••aQJi; dl dl1p•o•• da queali e dal pogamenlo dei relalivi de. 
po,iii o di reatituiione dei medesimi; ed in generale su tnUi 
i dubbi. che po1so110 sorgere circ~ l'iolelfigcn•a ed applica- 
1iooe delle leggi e re11olamenri. • 
.. ..: •. ~~. 111i11istro tlell'islruzione pubblic~. Siamo d'oe­ 

eordo. 
•••••osNTiR. Rileggo rarlicolo come venne te&lè rifor- 

mato. (Yedj sopra) 
Chr TOole approvare que11o arlicoto s'al1i. 
(B approvalo.) 
•Art. Sf. Porta, d'ordine del ministro, dinanzi al Consi­ 

glio superiore le aeeuse contro i professori delle scuole unf .. 
ver1ltar1e·per J mancamenti e per le colpe che possono essere 
punibili colla deslitu'l.ione o colla sospensione, e so.stiene nel 
gludliio le parli del pubblico ~lioislero. • 
(Ìl approTato.) 
• Ari. 5:1. Fa pure le parli del pubblico Ministero nelle 

eaose introdotte in appello dinanzi al Consiglio superiore da- 
1li aludenli conlro ai quali venga pronunciata la pena di 
esclusione o di to!llpenaione dallo scuole. • 
(È approvato.) 
1 Ari. 55. Porta a noli1ia del ministro le Yiolazloot delle . 

teni e delle discipline dell'Universila. • 
(È 1ppronlo.) 
• Ari. 3~. Il Re, sulla proposta del ministro, può nomi­ 

nare' Un vice-consultore che sia addottorato nella facoltà di 
Jeul per coadiuvare il consultore, e per supplirne le veci la 
caso di •$•enza od altro impedimento. • ••••a.11 relatore. Occorrerebbe in ques\'1rtieolo una 
modifica.ione che~ di semplice dettalo. Si è I.Ilo opporlo· 
11ame111e omrvare che 11rebbe meilio eyltare le parole • il 
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R; può nominare • aenaa alterare il 11en10 dell'articolo, e dire 
invece • suUa propo1ta del ministro, • ecc. (Vedi infra) 

PBIUilJDBll''l'B. La sola differenza cbe ·Vi aarebbe tra la 
nuova e la prima rrdatione si è che invece di dire • il Re può 
nominare 1. si direbbe • può essere nominato con decreto 
reale; • l'arlicolo rimarrebbe quindi cosi cooc:epito; 

.• Art. 5,. Sulla proposta del ministro, peò essere nomi­ 
nalo ~'lo decreto reaile Wl vice-con1ullore che sia addol• 
torato ner·,~, facoltà di leggi, per eeadlueare il eensuttore, 
e per suppllrh~e le veci io caso di assenza od altro ìmpe­ 
dimeolo. • 

Chi approva questo ar.•.icolo così redatlo Toglia alzarsi. 
{È approvalo.) · 
e S •· Degli iapellori genC1"at.°, - Art. 36. Gli ispellori 

1enerali sono noa.ioati dal Re. • 
(È approvalo.) . 
• Art. 36. Essi invigilano, ciascuno nel ramò eut ~addetto, 

J'audameoto della· pubblica islro1iooe; mantengono 1~~1'1no 
l'indirizco degli studi, dando a nome e sollo gli ordini del 
mioistro gli schiarimenti e le istruzioni eonveolenii li re~i 
provv,•dilori e, per mezio di questi, 11111 ispellorl delle scuoio 
elemeota,"i, 1 tenore delle leggi e dei re.colameoti. 1 

{t!. appm·ato.) 
e Art. 57. Ii~ano rispetlinmente il loro parere sulle do­ 

mande di con11edo temporaneo, e suite oupplen&e dei profes­ 
sori e dei maestri dell,e seuole secondarie e magistrali. • 
(È approvato.) 
e Art. 38. Panno al miol1fr,, le proposte per le nomine 

delle Commissioni esaminatriei, l>"'er le promozioni e per le 
nomine degli iose1101oll, e per le dlstioiioni onorifiche da 
conferirti al medetimi, ~ per le eenture e poofzionl alle qu1U 
poua dar luoao la loro eondolla. • 

(i!. approvato.) 
e Ari. 59. Porlano innanii al Conoigtio superlor~, d'ordine 

del ministro, le accuse conlro i direttori ed i professori delle 
scuole secondarie e magtolrali, quando .... si11Go tali da dar 
luogo a destlloiione o sospensione ollre i due mesi, sode· 
oeodovi le parli del pubbticQ Miuialero. • 

(È approvato.) 
e Ari. &O. Gli iopettori generali, per meno degli Ispettori 

delle ocuole elemenlari e di nn ispeltore delle scuole secon­ 
darie poalo oollo la dipenden11 deU'iapellore 1enerate del!• 
stesse scuole, provfederanoo, cia~uoo nella propria sfera 
d'azione, per le vloile dei collegl, dei convllll e delle acuole 
pubbliclle e privale, secondo le normo da prescriversi. 

• È por falla facoltà al ministro di commettere ad altri 
fun1lonari da lnl dipendenti le visite speciali di qualsiasi 
istituto di pubblica istro1ione. • 

•&HllLI, relatore. Proporrei che si toi;i:lies1ero alcune 
parole superflue che non tnfiuiseono menomameote oella so .. 
alanza. 

L'articolo è eo•l e1pres10: 
• Gli ispettori generali, per mezao degli lspellori delle 

scuole elementari e di un ispettore 4elle scuole secondarie, 
posto 1otto la dipendenza dell'iapellore generale delle stesse 
1eoole, provveder1000, ecc. • 

Si potrebbe evitare questa ripelillone, e dire: 
• Gli i>pellorl renerali, per meuo d"!lli ispellori provin· 

ciali, provvederanno ciascuoo, ecc. • 
•••••PBWTB. L'arUcolo rimarrebbe co1i concepito! 
• Art. &O. Gli ispettori geqerali, per mezzo degli ispettori 

pro,iocìali~ prov\lederanno, eiascuno_nella propria afera d'a­ 
zione, per le visite del colle9i, del conrilli e delle scuole pub­ 
illlçbe e privale, secondo le norme da prescrirerai, 

• È pur fatta JaooUà ak mioialro di eOQlmellere ad altri 
funzionari da lui dipendenti le visite speciali di qualsiasi isli· 
luto di pubblica is,ru1ione. • 

Chi approra quesl'arlicolo si al<i. 
{È .approvalo.)· 
JL&Nz&, ministro deU'islruziono pubblica. lo intenderei 

riprodurre qoeot'articolo H del Hinlotero, il quale dice: 
• Ar.1.·llt. L'i•peilone però dei òoll"&i e. convitti nailooali 

è ·apecialmente raccomandala .all' is11ettore generale delle 
scuole 1ecoodarie; e l'i1pe1ione delle seaole maglatr.ali aU1i· 
1pellore generale delle scuole magislrall ed elementari. • 

lo lo credo ulile·e da in1erirai·nell1 legge, percbè •i• beo 
delerminata l'atlribuiione precipua degli l1pettorl generali, 
eioè quella di beo sor-vegliare e dlripre l'islro1ione e 11 di· 
acipliaa nei convilli e collegi 011ioo11i e nelle scuole nor­ 
mati. 

Ben "peto, o •li!norl, che I colleal natlonati forono lali­ 
tuiti allo scopo di servire,-direi, come ;di (ipo pet· te scdOle 
secondarie; come pure H!i scuole normali devono essere lsti­ 
&ufti- ner formare· abili maestri. 
Quina; .l'i01porlanza di que•le due òpecie di ·stablliruenli è 

abbastania pr~'~ata annunziando unicamente lo scopo per cui 
sono slabillli. ' 

Certamente •be per màolcnere gel<l!amente hl .ml la ll­ 
sciplioa e i buoni metodi, non the imp~d.ire che lraVUno fn 
qualche punto, e bene che la 11orveglianzl ué sia ra81111Jnala 
agli ispellori generali, cioè alla prima autorità fra gli ispet- 
tori oiedesimi. ·· · 
Quindi io •pero che Il Senato acéondiseenderà a quesl.t di­ 

sposizione, la qq.aie p~r sè DOQ all~ra in Q~:Ssuo modo l'eco• 
aomia della legge: non allribuiac .. 11'isp0Uore M•••rale offici 
che non &ieno adaltl ana s.ua quaUii: e 1u.areoU1re maaifl' .. 
mente il buon andamento di '!••sii ioliluti modelli. 
•a•~"''• relalore. L'ufficio ceo\rale aven ab\andonalo 

quest'articolo, mosso da due eon•lderazionl: prima per . ra• 
siooe della 111aleria, perebè è regolamentare. dipende pora­ 
menle dall'arbilrio del mloialro Il quale può deall .. re «• 
l'ano ora l'altro degli ispettori a sua yoJo~tà. L'altra eonal· 
deraiione 1i era.quella cl1e quando si era alabilito.il dl1poslo 
generate che si dovesse vlsllare, bastsva questo perché s'ln· 
tendessero compresi tulti 11li istituii, quindi anche i convilll 
oazionall. 
Tuttavia, 1iccome Il ministro, che ~ alla leata de9ll alfal!I, 

ricooosC!e che questa disposizione afa utile, non 1uasta lfea­ 
raoumte la Jaa1et _non 11rla con. nessun principio, l'ufficio 
cenlrale è d'accordo nell'ammettere la sua proposta. 

PllHIQBl!IT•· Rilei111erb l'arlieolo al quale accenna l'o- 
norevole signor ministro che era l'articolo 31. {Vedi &0J1Ta) 

CBHTl&H. Domando la parola. 
•••••.,•l!IT•. li seDAtore Cristiani ba la parola. '' 
c•••TUNI. Desidererei che quesl'arllcolo Invece di nere 

la semplico forma di una occomanda1ione,Jo11e esleae ilJ 
forma precettiva., 
JL&l!IZ&, nillilalro dell'islru.zione pu~~liaa. Si può. -u. 

tuire la parola affidala alla parola raccomandala. ••H••••T•. Allora bi1ognerebbe· •Hiuogere qaalobe 
cosa che manteoeHe .il disposto dell'alinea e dell'arlh;el• 
pr~cedeote; percbè allrimeali, contro probabl\meale a quella 
che intenderebbe il legislatore, verrebbe esclusa per quuti 
colle9i I• facoltà di farli anche yisllare d118U .i1r1 funzio­ 
nari. 
•••Bs.1, relatore. È 9iusli11im1 l'oueru&ioue del preti• 

de11le. 
A questo 11 riparerebbe 111etlendo Ull alinea, come allr~ 
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desldenva; e quello che era primo alioea diverrebbe secondo, 
eo1l la dispn1iiiooe comprenderebbe la prima e la oeconda 
parie. 

L'ali•ea poi dell'arlicolo 40 sarebbe Il 1econd• alinea e 
cosi si abbraccierebbero tulle le disposizioni e si schiferebbe 
01oi· inconveniente. 

· ••••olllll'llB. Non ml pare che sia contestala la surro- 
9rzlone della parola affidata invece di quella raccomandala. 

L'articolo 1'0 rimarrebbe quindi, seconffo le modUieazlooi 
1rrecali!vl, concepito io questi termini: 

• Ari. ,o. Gli iope!lorl generali, per oìezzo degli lspellorl 
previtltiall. provvederanno, cia1euno ne11a propria afera d'a­ 
stone, per le visite dei collegi, dei canvlltl e delle •CUole 
pubblìehe e prinle, secondo le norme da prescriversi. 

• L'ispezione però dei eoll"tli e eonvilll nazionali è special· 
menta affidata all'ispettore aenerale delle scuole 1ecoitdarie, 
e l'i1pezione delle scuole magistrali all'ispetlore generale 
delle eeucte m1gi1trali ed elementari. 

• È pur falla faeollà al ministro di commellere ad allri 
funzionari da lui dipendenli le visite speciali di qual•inl iall· 
Iulo di pubblica iatruilone. • 

Chi appron questa disposiiione che formava l'articolo 52 
del progetto ministeriale da inserirsi oell1arlicolo hO e prima 
dell'alinea del medesimo, voglia alzarsi. 

(È approvalo.) 
, Ari. 'I. Gli lspellori generali, colla &corta dei rapporti 

rime111l dal re1i prol'vedUori e dagli ispettori, eompilauo an­ 
nualmente una reta1lone generale sulle condizioni di ciaacun 
ra1tto d'Iasegnamento poeto sotto la loro Ti1Uan111 e la ras- 
1egoano colle loto osservazioni al ministro, 

• Per cura degli stessi ispellorl geoerfli sono ractolti i 
dati per pubblfcare ogni anno una •latisllca dei rami d'istru· 
•ione a cui etaseune di essi è addello. 

• Talq.,~tatlstica dese essere ppb.b)icata eolro U prii:po tri .. 
me1tre 1usse1uenle all'anno cui e!\sa si riferisce. • 

(È approvato.) 
• S H. lùlla deputazione prouinei(ile per le scuole. 

Art. "· 1.m •Jni capnluogo di provincia Il 1.lahilila una dejl~· 
ta&lone proYÌnclale per le seaoJe, .;.ompotla 

• Del regio pronedilo~e •sii studi, cbe ne ~ Il presi· 
dente; 

• Di tre delegati del Consiglio provinciale amministra· 
lho, seelll da ~uesto fra i suoi membri, od anche ~~ori 
del auo aeno fra altre persone distinte per coltura !elterarla 
o aeleotifica; 

• Di un dele11to del Consiglio comunale della cillà ca­ 
poluOjJO; 

, Dell'ispellore provinciale delle scuole elementari ; 
• Del dlrellore degli &ludi sec~nd.ari o ·di chi ne fa le veci 

nel eolle1io provinciale stabililo nel cap9luogo; · 
• Di an professore delle aeuole secon.ilarle e di un profes· 

sore dell• 1enohl ma11l•trale od un maestro delle scuole ele· 
•entari1 oominaU annualmente dal minislro; 

• Le funzioni di membro della de11uta1ione provinciale per 
le oeuole 1000 gratuite. • · 

(È appronto.) 
• Ari. •3. I Ire delqali del Conaigl.'n provieciale ed il 

delegato del Coosijilio comunale soito ninaalmenle nomi• 
11ati a maggioranza auolnla di 1ulfr11lo dal 1ispellivo Con• 
1ijillo, • · 

(è appronto.) 
• Ari. U. li 1e11retario del regio prevvedilore a&li studi ~ 

pur segretario della depulasione provinciale. • 
(È appronto.) 

• Ari. ,N. La deputazione per lesenole •i raduna ooa volla 
al mese ed in un giorno determhtato per aura del suo presi­ 
dente o del fice-presidenle, il qnale sarà il e01Jsigliere pro­ 
-,.lnclate a-nziano. 

• Eua è inoltre coevo .. ta •11nlqualvolta il regio pronedi· 
lore o <:bi ne fa le feci lo 11Uma conveniente. • 
(Il approuto.) 
• Ari. ,6. La depolazionè provlnelale lnYiglla !~salta os· 

servonia delle le!JKi e del tegolamenti nelle oeoòle seconda· 
rie, magislrall ed elementari della proflnclà. • 

(È appronto.) 
• Ar,. '17. Ordina l'iaite slraor4inarie Dfili istituti educa· 

tifi e d'istru1.ione della provincia, delei';ando uno dei suoi 
membri quafora vi alano pro•• od indiii <l'irregolarilà o di 
di!ordini. 

• Accertalo lo staio delle cose, essa delibera i provvedi· 
menti çbe stima- opportuni ~ li propone al miniatro quando 
ecoedano le sue altribuzioni. 

• Nel caso di urgenza, pu.ò immediatamente proyvedtre 
facendo cbiDdere gli iaU1uti e te scuole in cui fossero avfe­ 
noti arafi disordini, con riferirne p6i al mini8tro1 alJvo sem• 
pre il disposto negli articoli 6 e SI ri11eardo ali• 1cuole ed 
agli istituti privali. • 

PJ.BZZ.ll. Domando la parola. 
PBa•ID•itTll:. Ila Ja parola. 
P-..zza. Proporrei che, invece. di meltete «delegando 

uno dei suoi membri qoalora vi siano prove od indizi d'Lrre­ 
aolarità o di disordini, • si adoni •. delegao40 uqo dei suoi 
'memhrl, qualora lo creda conrnnlente, • af6nchè la oola de· 
putalfone di un membro a l'isìtare una scuola non rimanga 
come una &accia, ossia una prova che ci erano indir.i o proYe 
di di•ordini. Sarelibe già un disordine l'e.,ere 1010 vlsi1-tl 
straordinariamente da no membro della deputazioue qufndo 
la doleKa.iione nQn pot.esse venir !alla ae Q_oo dopo Kravi 
iodiJI di disordini. 
Se •i ~noie che la depolazione non abbia da astene"i dalle 

v.isite pel Umore di screditare uoa scuol1, conviene che )a 
delegatione si possa fare quando la si crede conveniente, 
senza che la sola deputazione involga un dubbio, •ia 11ià una 
taccia. •'°liii"''!-•• rd~lore. Vera111.enle l'uli_cio centrale non al­ 
lacca una grande importanza a che si ritengano le precise 
parole dell'arlicplo, ovvero si sostiluiscau.o quelle che b,I 
proposte il senatore Pl~~u: e ore si sUpii ~nreniente. t 

Tuttavia la diff.erenza n00 è, •enla qualche 1l4n.ificazioue 4i 
so.stanu, polcbè il •olloporre gli il\il11li dei quali si traila a 
visite s.traprd,inarle1 senza. qualche fon.dameuto, produce U:D 
effello morale sfavorevole ehe è d'uopo evitare. Queste visll,e 
slraordiuarie ed eccezion.ali aetlano il disfav.ore, la dlf~d~n11 
ed il dispreizo sullo st;ibilimenlo che oe è colpilo. · 
Quindi è da lodarsi la prudenza del ministro nel pr0porr~, 

che senza prove ed indi•i di disordini e di .irreaolarilà non si 
proceda a vis\le 1lraordioarie, le quali produrreb)>ero yo ef· 
fetto contrario e si convertirebbero ·la vere ed insoppor.labili 
vesnzioul. Perciò l'ufficio •.entrale insiste afauc~o\ l'•r\lçoto ~I 
riteog:a nei termini io cui è eoncepHo .. 

PiiEZZ&. Non è da credere che la deputazione possa 1n;an­ 
dare delle vfsile straordinarie se nou. nel caso vi sia qu,alche 
molivo; tuttavia, mellendo nella legge che le si lascia facoltà 
di mandare visite quando lo creda, ne viene che poò qualche 
yoUa mandare su scmp\iee 'oce pochissimo fondat•; iqvece, 
melleuJo nella legge che non ti farà se non quando vi 1000 

I molivi od Indizi, pare che la depntaiione non poua mandare 
a'Jare 001 visila 1traordinaria se 1100 quando vi son.o &ià 
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prove sicure ed indizi fondati, e in tal caso rei;terà pre@iudi~ 
eata qualche volta senza ragione la rtputadone della scuola. 
Laddove, lasciando in suo perfetto arbitrio la .deputaaioue, 
certe non pUò abusare di questa facoltà perché appunto çom­ 
prende l'effetto che uua visita può produrre sull'opinione 
pubblica. Del resto, il solo fallo di aver mandalo un delegato 
non è per sè uno smacco. a quella scuola f 

Ii&Nz.a.1 tninis&ro dell'istruzione pubblica. La disposizione 
df cui ora si ragiona (o veramente collocata nella legge per 
mealio tutelare la lranquillilà di qu es li istituti oude fosse 
ben dichiaralo che non si debbono molestare con visite quando 
non c'è il vero bisogno. EKli è bene che si faccia una visita 
anche regolare per tuUi gli istituti Indistlntamente onde esa­ 
mìnare la condizione morale ed igienica in cui si trovano; 
ma poi facendo durante l'anno visite straordinarie, se queste 
cadono sopra un istituto che pare quasi preso di mira in qual­ 
che paese, naturalmente devono dìspìaeere assai al direttore, 
al proprietario di tale istituto perchè più o meno ne soffre il 
eredito dello stabilimento. Ed è appunto per preveoire que­ 
sto inconvenlente,,che si è voluto dichiarare nella legrie che 
41ueste visite non si fanno se non quando vi sono 11101ivl fon­ 
dati di irregoJarità o di dlsordlne, 

Ora rifie:ta l'onorevole. mio amico il senatore Plez~a che 
ti dove prima deliberare dalla deputazione provinciale ae sia 
11 caso di rare u~a visita; che questa deputazione è composta 
di persone snie, le qu•ll naturalmente non daranno il loro 
coOseoso se non vi sono veram~nle indizi di qualche irre- 
90Iarità; per conseg:uenza si può essere sic.':lri che, se non 
d!••rdini, c~rtamenle .qualche irregglarilà. si troverà nel· 
l'11Ututo .. 

Rifletta ancora che appunte si indica.che_ si debbo110 fare 
queste visite non solamente quando vi 1000 indizi di dìsor­ 
dine ma anche d'irreGolarità, di modo che .. non, può recare 
nocumento al credito, all'onore dello stabilimento. Se si fa 
una visita per riconoscere un'irrea;olarUà lolamenle, è cosa 
di si poca importanza da non poterglisi recare discrç<\ito,di 
sorta. 

RiOella fiqahaeole che non si sfu&girebbe n~ppure l'inc0o­ 
veniente a cui rorrebbe riparare, dicendo solamente che è in 
facollà della deputasione di. fare dello visi le strlordinarie 
percbè, quantunque non sia dichiarato nella Iègge, tu~tav;a 
si supporrà dall'opiqlone pubblica che queste visite Jlraordl· 
na'rie non vengono fatte in qualche a~bilhnento se non 
quando vi ba sospetto d'irregolarità o di dlscrdlne. Dunque, 
ammeUeodo anche le paròle dell' onorevote preop_ioa~te, 
questa specie di disctedilo che polrebbe cadere sullo atabi· 
Ilmento dall'atto solo della visita straordi~aria non lo si ni­ 
lerebbe. 

Giacchi! ciò non si può evil.are è meglio esprimerlo nella 
lf'gge, è meglio diebiarare che quando si fanno queste 'ìsile1 

il ministro dovrà. esserne infofinato appunlo percbè si sup· 
pone lo scopo di. questa visita; e, qualora nulla vi ala di con· 
trarlo, si potrà sempre dare un attes.la~o, con _cui Tenga si .. 
gnificato che il risultalo di quella visita ru per nulla contrario 
al buon andamento dell'islilulo e che questo per nulla ne fu 
pregiudicato. 

Dai ciò beo vede l'onorevole preopioantc cbe, con le cau .. 
tele le quali esistono nelParlicoto che si discutet si può sesn .. 
pre riparare a quella specie di danno che potrebbe al venire 
all'istituto da una vi~lta straordinaria, percbè, se si farà un 
rapporto, il diretlore, il capo dell'islituto, ba sempre il di· 
ritto di conoscerlo e, farlo noto se l'interesse del proprio sta .. 
bilimento lo richiede. 

PLJ<ZZ&. lo noo credo che con quesle parole espresse 

20 

nella legge si tuteli per nulla alfatlo l'lsllluto . dalle •isitei 
straordinarie, percbè: siccome la deputazione stes1a 'è aiu ... 
dice se slanvi indizi sufficienti per delegare uoo dei 1uoi 
membri a visitare quella scuola, potrà sempre mandi!rlo 
quando.lo creda, di modo ebe tali parole non serviranno ali<> 
scopo, e"endo del fallo suo giudice la sola depulazioue. 
Qaaodo invece si mcltaoo Je parole ebe io bo propo1te1 ciob 
cbe possa fare la visita • quando lo treda convQnfenie, • DOD', 
ne Tiene di_ conse&ueo1a necessaria che una vi.sita debba _in­ 
terpretarsi come indizio o prova di d;sordioe, percbè la de­ 
putazione potrebbe avere altri moli•i per acçertusl dell.o 
stato di una acnola, elle nun fossero r.è disordini nè irrego­ 
lari là; potrebbe, per esemplo,desideraredlconoRCefe li per­ 
chè una sr:uola proceda meglio d'un'allra, il percbè lo ena 
l'istrn•i.one progredisca di più che non in quell'altra, e,slmiJI. 
Quindi il solo mandare una visita ad una scuola non sarebbe 
una taccia di disordine o di irregolarità. Del resto1 io non ho 
proposto di lasciare alla deputaiione la faeollà di 1111ndare 
qu~ndo vuole, ma sibbene. quando lo creda conven)ente; e 
così si richiederà che il s•Jo giudiiio sia preso per deliher~­ 
ziooe, il che equivarrà alle paroie ehe 'fi sono per lo meno 
deKll indizi che rendono nece.saria questa •iaita, e nelle> 
stesso tempo non vi sarà taccia di sor.ta i .mentre adeiso, .nOQ 
po1endosi mandare 1 questa visita che per di~ordinl, li falle> 
solo d'ner mandato è seg0o cbe almeno vi è. 11rao probabi­ 
lità ebe esisle'9ero dei disordini. Nè vale Il dire che dopo ti 
sarà.un rapporto, e fone aocbe in dal! c"i una decjsione clje· 
ricoooAOerà innoçeole la ocuola; giaccbè, posta una laeol• su 
d'un Istituto essa non viene cancellata per t11ltl, pe,chè,oou 
tutti s0mpre s'ioformeranqo deU'esilo d~lla visita, e eoal 
quella laccia p~r qualcbe pàrle. rimane. •elllPr•. lo J>Orò. oqa, 
inf\Jsterò su questo mio ewenda~ento. 

PBE~IDElllTB. Non insistendo il ~eoatore Piena, io 
metlerò ai voti l'arlicolo, facendo tutlavia o"enare, che 
in esso non è fallo cenno della deputazione, e cbe uef Ptimo 
~linça è,delto: •propone i rronedime0ti. al loliqlslero q~~114o 
eccedano le sue allrlbu1ioni, • ,li che propriameµte polr~hile 
riforirsi e al Ministero e alla deputazione. Sareb~e qu!p\li 
mestieri di surroaore alle parole • le soe atlrlbuzioni • le 
seguenti • le altribnzioni della deputazione m~iluima, • tap~ 
più che neppure 11ell'articolo sulse11u•ot•, è qomlnata ja d•­ 
puJa•ione, e cosi sarebbe tropgo lontano .il oominallvo. 
a.a.••~•, relatore. AcceUo. 
L.&,11r.1., .!'•<11\slro , dell'ialn••io••. pJl~~lica. SI, sl. 
P111"81P."l!ITJ<. Cbi approla l'arl1colo 47 cosi coucepilo 

si alzi. 
(È •ppronlo.) 
Ora si ba an.che a fare l'avvertenza iQ qu~olo •ll'arllcolo 

~I cui si .accenna che sarà cura dell'nJllclo ,ceu\rale, 11e1,r1,e­ 
dere la stampa, di fare la ciassiBcazi,one e,alta. 

, Art. 48. s~lia proposta dei Consigli comun,ali, ll$.U ap­ 
pro•a i maestri e le ma .. \re delle ocuole ele.l)l~ntarl da que­ 
sti Cons.igli dipendenti; propone ai medesimi ali an91eJ\ti 
di stipendio, l'apertura di nuove acuole, la P!Ovvista d~ 
gli arredi neces.sari e tuUi quegli altri pron~~imeoli cbe 
possono migllor.re la condizione delle scuole e degli iose­ 
gnaotl. 
, Essa propone eziandio le spese obbligatorie p,er l'latr.u· 

2Jone, a termini delle 'figenti leggi, alla competenle=autorltà 
amministrativa, affinch~ que11ta provTeda, oTe ne sia il caso., 
per farsene lo stanziamento nel bilancio del c~mune. • 

(È approvato.) 
, Ari. 49. Spella pure alla dcpulnioue pro•inciale li de­ 

cidere le controversie Ira le amministraiiooi comur,ali e &li 
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insegnanti in ordine all'adempimento delle obblig~zioni seo­ 
laslicba. " 
(è approvato.) 
• Art. t)O. Delibera sulla ammessione ai corsi ed agli 

esami delle scuole secoridarte, magistrali ed elementan nei 
casi Jn cui rappHcazione dei regolamenti pO!Sll dar luoa:o a 
dubbietà. • 

(È approvalo.) 
e Arl. 81. Nel eas! contemplati nei due precedenti artieoli 

è sempre riservato il ricorso al ministro. , 
(È approvalo.) 
• Art 52. Prende le necessarie in(1>rmazioni per accertare 

1e colpe eJ i rnaneamentl imputati ai maestri ed alle maestre 
delle scuole elementari, cbf! possono dar \uoio a destìtu­ 
zione od a sospensione; e, dopo averli sentiti nelle loro dl­ 
fese, ne informa, col suo avviso, il rnioistro per gli ulteriori 
provvedimenti. 11 

(È approvato.) 
• Art. s:t Fioche non sia emanata la legge speciale, di cui 

11l'arllcolo 6, la deputazione può aulorizr;are l'aperlura di 
scuote elementari private. • 

• ESia dà il auo avviso per l'apertura di scuole privale di 
inse1oamenlo secondario. • 

LAl'IZA, tninistro deU'isfru.ifone pubblica. L'articolo 83, 
mentre diehlara che la deputaiioeie può autorizzare l'ap~r· 
t.ura di scuole elementari private, fintanto che non sia ema4 

naia la legge speciale di cui all'articolo ~. non dice esplicita­ 
mente con quali norme possa accord~re tali aulorJ11azioni. 
Se non ti fosse in f:!Uesto articolo la dichiarazione primitiva, 
cioè fintanto che non sia emanata la leKKe speciale di cui al­ 
l'arlleolo ~. credo che si dovrebbe 1ottlnténdere che la de­ 
putailoue debba accordare S'allitorfizaiion'e 1e'co1ldo le le~1i 
,1geoli, ma con quella frase che precede p&re che posH dari• 
a suo capriccio. 

Sarà bene quindi si dichlsri che l'apertura di queste scuole 
•I farl ••condo le '1eggi ed I re11olameoli •igeuti, fiutante che 
non ifa prnYfi1to eon una nuo'a lea(i;e. ••••1.i•, relatore. S}, sii secondo le le~gi e re~~la~enti 
vigenti. · 
li&Nza, min(3lro dsU'istru:ione pubblica. Proporrei poi 

anche on oecondo emendamenlo all'alinea il quale non tende 
ae non a comprendere bene la focoltà che è dala iD questa 
Blateri• alla deputazione provinciale. ' 

L'aline~ dièe: • Essa dà il suo avviso per l,ap.erlura di 
teuole private d'in1e1n1meoto aecoud.trio. ,. Ori quJ Don 11 .. 
rebbero contemplati i cc:.n,i&li; e siccome si aa che Yi 1000 
anche molli eonvilli privati che aervono per educare 11lonni 
allo scuole secondarie, o! bene siano compresi, e dire: •Essa 
dli al mini1lro Il suo avviso per l'apertura di scuole priute o 
convitti d'in1e,namento secondario, • ••••a.1, relatore. L'uf6.cio centrale aceelta. 

PRRHD••T•. L'articolo H3 sarebbe dunque eoal eon­ 
eepilo: 

• Art. ~3. Finchè non sia emaeala una leg11e sp<ciale, di 
col all'articolo 6, la deputaiione può autoriinre l'aperlura 
di seuole elementari privale, secondo le leRgl ed i rc11ola­ 
D1enti vigenti. 

• Essa dà il 1uo a'viso al minlslro per l'apertura El.i scuole 
e convitti privati d'inaeaoamento secondario ... 

Chi approva s'afii. 
(È approvalo.) 
• Art. n. Dà pure il suo parere sulla domanda di congedo 

degli inse11nanli nei limiti assell••ti dalle leHi e dal regola­ 
menti; propone al ministro le promozioni, gli aumenti di 

2111 

stipendio, i sussidi, le gratificaiioni e le di!Unzioni onorifiche 
di cui gli inseiaanti stessi p~ssono rendersi merUevolì. • 

IL~llz&, mtnisfro delristru:ione pubblica. L'instituzione 
di qUeste deputazioni profinciaU è, come il Senato ba ben 
compreso, diretta a sceotraliz1are alquanto l'amministra .. 
1.ìone delle scuole non solamente elementari, ma pur anche 
secooda,•ie. Ciò era necessario tanto più dopo la soppressione 
delle Commis111iooi permanenti; perocchè, se non si desse'ro 
maggiori attrihuzioni anche per Pin6egnameoto secondario 
a queste deputa'l..iooi, il numero degli atfari cbe arrivereb .. 
bftrO al Ministero sarebbe lroppo considerevole, e d'altronde 
ciò sartbbe stato contrario a quella tendenza ragionevole di 
procurare sempre, per quanto lo pas!la permettere l'ordine 
e il bnon andamento dcl servi1io1 di cercare di scentralizzare 
e invece di arti.dare all'autorità provinciale quelle altribu .. 
zoni che si pos!ono da essa compiere senza inconvenienti. 
Per lo che 1ni pare cbe, trattandosi di dare congedi agli 

in1eg1\antl nei limiti asseg:n:ali dai regolamenti, sia bene dare 
queala facon• alle sle1se deputar.ioni proiinci11i. Ognun vede 
che, se per un con'1;edo, supponiamo, di 61 10 o tti 1loroi~ 
fosse necessità inoltrare Ja domanda al mini1lro, forse pas ... 
serebbe l'opportunità per l'insegnante di aferlo prima ancora 
d'esserYi aulori11ato, e poi occuperebbe inutilmente l\ammi ... 
nistraiione centrale di una coea per sè di si piccola entità. 

Q•ando nei re11olamenli sia dichiaralo che le deputazioni 
o chi per esse; il proYvedilore, non potrà dare congedi a41I 
inse~nanti se non di un dato numero di 1iornì, si eYila il pe­ 
ricolo che l'insegnamento pos!!ia 11capltarne. 

Proporrei pertanto che, invece di dire all'articolo ?Hl e Dà 
pure il suo parere sulle domande di congedo, ecc ... si dicesse: 
'Delibera sµHe domande di congedo.-degli inaegnanU nei. U­ 
mili aasegnlìi dai reiOlamentl. • 
•An•LI, rtlalor~~ L'uf6cio centrale acceua. Solamente 

osserva che alla parola d<lmem ai polrebbe surrogare la pa­ 
rola provvede. 

ILUZ&, minislro del!' istruiìone pubblica. Non ho aleun1 
difficoltit. 

PR1<•••11•T•. •· •• pro .. ede su11e d•m.ande di eoo1edo' 
de~li in1~1,oaotl nei limiti assegnat~ dai regOl~ment!, ecc. • 

Chi apj>r•'VI quesl'arllcolo cosi compilalo sorga. 
(È approvalo.) · 
• Art.'HH. Sollopone 11 ministro I casi io c,ul vi &,bbiano 

tali accuse contro &li fspellorl pro•lnclal!, i, dlrelfori e pra­ 
fe11ori delle scuote ••condarle e w1gistrall, che poS!aoo dar 
Juo1tt a censuri, so1peo~io11e o destitqzione. • 

(È appronto.) 
•Ari. H6. Esamina I dati 1talislici relativi all'iatruzione 

pubblica e privala della provincia, e Il trasmette annull­ 
mente al ministro colle aue osserYazioni. ,. 

(È appronto.) 
• Art 117. ln•iaila sopra tulle le islltusionl fondale dalla 

liberalità dei privali, delle opere pie o di pubbliche amml· 
nistra1ioni, cbe abbiano per \scopo~ in tu.Uo od io parte, l'e­ 
ducazione e l'lslru1ioue mP1istrale, secondaria ed elemen­ 
tare.• 

(B approvalo.) 
• § 6. DBI regio provoediforo a91i aludi. - •Ari. H8. li 

re11io provndilore 1111i studi in 011ni eapoluo110 di provincia 
è nominalo dal Re. 

• In caso di assenza o di impadimenlo è rappresentalo dal 
vice-presidenl.e della deputazione proyinciale. • 

U!WZ&, ministro dcll'islru:ione pubblica. Quesl'arlicolo 
è aostaozialmenle diverso da quello proposto nel pro1e1to mi• 
nisteriale. 
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Il Ministero proponeva un articolo della conformità se­ 
iueote: «L'officio di rcglo provveditore agli studi io ogni 
:apoluogo di provincia è affidato all'intendente provinciale 
) ad altra persona che s\a distiolai per eoltara seìentiììea o 
e"eraria e per pratica coneseensa delle cose dell'insegna­ 
nento. • Qui si propeneva in masshn:i che debba essere Pio­ 
tendente incaricato delle fumiont di prevveduore agli studi, 
ialvo a nominare aH'uopo quelle altre persone che possono 
~ssere più alle a cosi importante officio. Or l'articolo corri­ 
spundeute del progetto dell'uffleiu centrale non nomina spe­ 
~ialmeote I'Iateadente nè alcun'altra persona, ma lascia la 
racoltà libera al ministro di nominare chicchessia, 

Ali ai consenta di rendere conto al Senato dell'intendimento 
che ebbe il 1'Jinistero nel fare la sua proposta. 

U provvedilfi>re è ii cape che rappresenta il uoreruo per 
L'istruzione pubblica in ogni pro~incia. l?.i non è solamente 
incaricato di jorvegliare, ma sì pure di eseguire lutti gli or. 
dini delle autorità preposte alla pubblica istruzione. 
EiH dete tenersi in connuul rapporti neu solamente col­ 

l'autorità immediata delle scuote 5~co0Jarie1 ma anche coi 
comuni per tutti i loro colle«i e le loro scuole elementari. 

Giova dire che nel sistema attuate, in quanto aJJa dire· 
1.\one ed \ngereDza per le scuole seeondarìe, ìl provveditore 
-si trera io buona parle quasi come s~ravaLo; perch)tcbè, se­ 
condo gl'intentl del Ministero, rlovrà esservi in ogni collegio 
di scuole secondarie on direttore deali studi, il quale .faceia 
quanto- una volta ad~1npìvano i prefetti e poi i provvedilori. 

In tutti i colleK,i dove ei&istono direltori speciali de&li aludi, 
l'andainento di e11si lascia poco a destderaee ; la disciplina -vi 
è sempre più lerm:a; i buoni meLodi Bono sempre meclJo con­ 
servati; gli eiami vi sl dann1 con ma~~\or esa\~ezia e, direi 
anche, con mag'iior imparzlalità. Biin si contprende ehe, es­ 
seodovi un'autorità la quale risieda neni) stabilimentc, e 
quindi tuUi i giorni 1i trovi in ecntauo co"li iusegnaoU e coi 
dl•cepoll, può di leggicri provvedere al buoa indirizzo del­ 
l'Istituto. 

Uo profvedUore aQ:li sluJi non è possibile che si lrovi in 
pfll haoghi e 1110 stesso servizio, dimodocb6 ben si comprende 
come, senza una perst1na, un'autorità la quale aia specialmente 
incaricata della disciplina e del buon andamento dei eolleii, 
non ai potrà mai avere in essi quella cerla regolarità, quel 
buon ordine che tanto sono oeccssari al loro pro11resso. Ep­ 
percib il ei!tema del Ministero sì è di procurare che ìn lutu 
i collegi vi sia un direltore spec~ale agH ~tudi, U ~uate abbia 
la rispoasabilllà della di••ipliaa, dell'eseguimenlo di tutti gli 
ordini del Go•erao e delle autorità preposte alla pubblica 
·istruzione. 

Ciò a.mmes10-,_ il p.to1vedi.\Ore dov\à parlico\armente inge­ 
rirei nelle scuole elementari, e quindi trovarsi io cootalto coi 
comuni1 poìché nel nostro aisteina la massima parte delle 
scuole elementari è ioslituita dai comuni e dai medesimi 
pagat•. 

Ora, o signori, per superare gli ostacoli principali c:he si 
incontrano per istituire queste scuole, cd1 istituite che sono, 
percbè ali stipendi sicno proporzionati veramente all'ufficio 
di maeslri1 si richiede un, autorità la quale a.bb\a. molta ;n­ 
fiuem.a sui comuoi medesimi, che possa cc>no5cere lo stato 
loto economico, che possa conoscere come sono composti i 
Cunti8li e le tendeoie dei membri che 1i compongono, onde 
sapersi regolare per ottenere quanto possono in fa1ore del· 
l'istruzione elementare. È necessario poi che abbia una grande 
autorità sopra i comuni medesimi. Ora, in Kenere, o signori, 
i protvedi\orit come sono ora coslìluitì, godono realmente di 
autoi.'ilà e di forza morale pt'es~o i comuni~ lo credo e.be voi 
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t11Ui ne dubiterete. Vi sano persone le qua.H eoprono la, ca• 
rica di prov,·edilore de~li studi, cbe1 quantunque per i Ìoro 
meriti personali esercitino una grande influenza di una sfera 
che si estende più o meao al di là del luogo che abitano, lui· 
tavia non ve ne sono cno\le cb.e possano a.vere fori.a morale 
sopra i comuni delle provincie da indurre i medeaimi a com· 
prendere bene l'importanza delPioseiiuamento ed a (are tuUi 
que11li sforzi che sono necesS1ri per poterlo bene diffondere 
e per poter mi1Liorare ancbe la condizione dei ma~1otri. Ora 
per dare tal forza ai provveditori, qualor-a eglino non siano 
già presi nella calegoria di altri fnoiioaari che appunto per 
le aure loro attribuzioni godopo già di una influenza benefica 
sui comuni,· bisoKnerebbe fare una vera c\a.sse di tuniionari 
superiori, bisognerebbe toglierli dalto alalo anfibio In cui 
ora sono. Ora SOitengono il loro ufficio, si può dire, gratuOa .. 
mente, giacchè l'indeooHà che loro si corrisponde di 1'00 
a 600 lire all'anno, oltre a qualche centinaio di Hre per le 
spese d'officio, non è certo sufficieate per cos.til-uire un equo 
onorario per un ufficio coQlimile. 

Generalmente quelli elle lo esercltano 1000 persone che lo 
assumono per pura eompiaeenia al G~vernu1 pìutto1to eh-e per 
ioteretse proprio. Onde ne viene che, salve eccezioni esem• 
plaris9ime, esse se ne occupano sul aodo quando gl'iolerea1i 
propri lo consentono loro. 

Nil si può richiedere loro di più, d&cchè in m>ssima parte 
son persone che attendono altieserci:r.io di qualche prore1sione. 
Ora. de,·ono avanliluUo ittendere ai propri affari, aH'_eaer· 
clJ.io- della professione, e se ltJnoo poi qualche ora di sopr'p .. 
più si occupano dolle cose deU'istruiione pubblica. 

lo tale condizione d; cose è impo&ilbile -avere aeUa . pro ... 
vincfa un~autorità auperiore della pobbUea lairu1iooe, la 
quale uercili quella tonveniente inl\oenza cbe è necessaria 
per far prosperare l'insegnamenlo e\ementt.re. Quindi bilO· 
iioerebbe, come già io diceva, stabilire una nuova cla111e di 
fuor.iooari e retribuirli convenientemente onde fo•aero io 
grado di attendere unicamente all'iatru1ione. 
Per ciò fare noa si potrebbe assegaare loro meno di t~OO 

a 6000 lire all'•nao. 
Abbiamo ~O provveditori nello Slalo; bisognerelibe quindi 

fare una spesa di ll0,000 a 160,000 lire: ora conviene, nello 
sia lo in cui si trovano le fiaan•• dello Slato, fare cotale •PJsa 
mtinlre poi l'i sono tante aure parli della pubblica l1lruslone 
che banno biaogoo di waga:lori Condi per fl!lsere perfezionate? 

Cerlai111iente tu\U 1'oi mi direte cbe tiò nqn è conlenlente 
e non siamo in iJrado di incontrare una spesa cosi grave per 
creare questa nuova classe d'impiegali. Ma, aacorcbè ciò &i 
facesse, avremmo noi cooSeiJuiLo compiutamente il nostro 
1copo ! Avremmo impi•K•ti quali &i possono desiderare percbh 
l'istruiione progredisca realmente 1 Jo oso dubitarne; perchè,_ 
se vi .ffrebbe il vaotaiJgio di avere un'autorità ben retribuita. 
la quale potrebbe coneacrare lulto il suo tempo aÌl'ialruslooe 
puhbHea, le mancherebbero però sempre quei me11ì de' quali 
unicamente l'iotendente può di.!iporre presso i com.uni. 
Aggiungete che, appunto percbè l'inlendente è l'aatorllà 

principale delPammioistraziooe comunale* gode anche di 
quell• tn~iiion•le au\orilà la quale ~Qginnge sempre fona 
ad un fon·tiooario pubblico. 

Ora questa ir;OGenza per indurre i comuni a fars il loro 
còwpilo io materia d'istruzione elcmebtare non potrebbero 
ma' a'Vet\a i provve1Htori reHi i quali non avessero \e altre a\· 
tribuiioni amministrative che speUano all'iotendento. 

È da quesle consideraiioni che Il Mini1lero era indotto a 
preferire io regola ~enerale: ,IJli intendenti come pro1veditori 
Tegi, ai pronedi\ori noroinali ooint si u .. seoond• \\si· 
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sterna attuate, Certamente si possono fare delle cbbiezinni 
a questo sistema. Si può dire che iJ:l'intendenti sono già troppo 
ober.•ati1 che dirtìeilmente patrebbero attendere nlta pubblica 
istL·uz.iooet che essi possono forse influire politicamente sopra 
le. nomine, sopra la direzione dell'iatruiione pubblica, mentre 
essa deve essere collocala In un campo tull'affatlo quieto e 
-sereno, e la politica deve rtmanere conttnuamente estranea 
a tuuo quanto riguarda Ia c.Jltara nazionale. 

Queste sono le due principali obbiezioni che si possono 
frapporre al sistema proposto dal Governo. 

Alla prima però io rispondo che, fintanto che le provincie 
ai trovano circoscrille in cosl ristretti confini come or sono, 
l'iQtendeDte troverà sempre il tempo necessario per provre .. 
itere all'istruiione pubblica, alla parte parucotermente del­ 
l'is.tru1ione etementare : che, coll'aiuto dl qualche impieM;ato 
subalterno il quale faccia le veci di segretario, può tenersi 
eestantemente a glorno di tutte le cose che riguardano que­ 
sto ramn d'amministrazione, e conservare nei propri archlTi 
queste pratìebe, le quali bisogna purtroppo dire che nel si- 
1tema attuale, instabile, generalmente si disperdono, Non si 
può dire che esistano neUe provincie ~li arebivi d-elle pratiche, 
direi quast, sol amen le di un lustro. Vi sarà qualche provincia 
io cui si conservano, ma generalmente si dispeedone, perebè 
non vi è uo ufflcio stabile. 

Dunque uon mi pare che questo ponaa ostaeolo, tanto più 
ebe l'esperienia stessa che ho acquistata, in pochi mesi è vero, 
ma in cui seguii con particolare aitenr.ione queste cose, ap­ 
paolo per conoscere se questo sistema peccava da qualche 
Iato, rui prolÒ ciò esser vero; e debbo dichiarare che, dare 
vi è l'intendente incaricato provvisoriamente clell'offic(o dì 
provYeditore, le pratiche procedono coo molta nlacrllà1 e, 
direi aoclle, sovente con buon seeeeeec. lo bo sempre Yi!duto 
che una parola, una visita !alt• dall'intendente ad u11 Coosl- 
1Ho ecmunale, ba sempre i migliori risultati, appunto per 
quella autorità che ei già vi esercita costantemente. Dc~lltio 
•11iungere che tao\o non tstà il dire ehe tali funzionari, per 
etser sopraccariehf di attribuztoni, oan pQtraooo s-0bbarcar'ii 
ancora. a questo ufficio ; generalmente lo aeeeuaeo di buon 
g:rado e lo diKimvegnano con alacrità. 

L~allra obbiezif,ne dicevo esser qnella che torse potr~bbe 
i\ GoYerno agire politicamente sopra ristruziooe pubblica, 
aflidando la suprema direzione . di es~a . ne ile provincie agli 
ibttndenti. Ma 1 questo riguardo io osserlo chet se è neces- 
1ario per avere un centro nelle provincie efficace per l'anda~ 
meato della pubblica istrai:ione, cioè se è neeessarJo di avere 
un'autorità forte, un'autorità la quale si occupi m1gg:iormente, 
e che quindi possa dare lolla la guarentigia necessaria che 
folli gli ordini saranno eseguiti, che i r~golamenti saranno 
applicati, bisognerebbe creare. come testè diceYa, un ordine 
d'impiegati appositi. Ora! se ciò si facee1e, sarebbero tanto i 
nuovi pro"i'veditori quanto g,1i attuali intendenti impie1&ati del 
GoYeroo. Quindi1 se il Garerno volesse aKire politicamente, 
potrt!!bbe sempre serJirsi tanto dei provveditori quanto degli 
iotendE:nti. Ma dirò anzi che nel sistema alluale vi è maggior 
perieelo che la politica s'iu)mischi nena nomina dei proYve­ 
ditori, di quello che ''i sarebbe se si incaricano gli intendenti_. 
perchè la carica d'intendente è slahite. Certamente che col 
cambiare di Mioistl!ro non si cambiano gli intendenti ;di modo 
the quei.ti sono uomini politici nel senso che conservano l'or~ 
dine, ma non nel senso che debbano assoluta.mente Yariare 
altatlo nelle idee politiche generali col variare di un Mini­ 
stero. L'intendente ese~uisce gli ordini amministratilamente, 
1111 è generalmente 1,tabile. In quella vece i provveditori ora 
asiai facilmente si cambiano. Col cambiare di no Ministero 

si molano appunto perchè non sono impie~hi fissi, P. si pos­ 
sono cambiare senia iaconvenieote; per lo che dfcero oel 
sistema aUuale essfJre assai più. fo.cile poter improntare il co .. 
lore politico ai provveditori, che non se questo uffi~io fosse 
affidato agli in!endcnti che sono impiegati stabili. 

Ecco, o signori, quali sono le prlneipali considl)razioni te 
quali cond11ce\'DOO il Ministero a stabilire in massima che 
l'ufficio di proyvedilor1~ r1gli studi rosse deferito agli inten­ 
denti. Perb non ba creduto che si potesse dichiarare io modo 
assoluto; quindi BtabiHra unicam1!nte che in genePe-fos1e de­ 
ferito agli intendenti, e si riserrava la racoltà di nominare 
anche altre persone1 quando si fosse potuto rare senza incon• 
'eoieoti. Si è fatta questa. riserva: priina di tutto perchè nei 
Krandi centri, per esempio, come sarebbero To1·ino, Genova, 
for!le altre ciUà, e generaln1ente in tutli i c11p9luoghi di di­ 
\li&ìoni generali, forse l'intendente non può occnparsi vera­ 
mente con b1stante attività tle1l'istroiione ruhblica, e qaindi 
non converrebbe affidare a lui questa carica, e perchà ia 
questi grandi cenlri è assai facilt~ trovare uomini colti cd a.n· 
che posti in eondiiioni sociali tali da pllter t!Ul serio prendere 
l'incarico di prorveditore sigli studi e dis-hnpegnarlo bene .. 
Secondo adunque il progetto ministeriale, avrebbe una re­ 
gola generale di •ttrlbuìre tale u(ficio all'intenden!e nella 
ciUà di proYiocia e particolarmenle nelle piccole ·Ciltà. 
Nelle città più cospicue esso avrebbe ricorso alle persone, 

le qua ti potessero incaricarsi di qucst'nfticio -ton buoo suc­ 
cesso. 

Nel progetto dell'of6cìo oentrale è vero che UGO si legano 
Je mani al Governo, il quale potrebbe sempre ancora nomi­ 
nare degli intendenti a prùvveditori; ma ciò rimane unica­ 
mente in via ecce&ionale. 
Ques\,è la differenia Che corre tra l due progetti. 
Credevo che non si dGvesse lasciar patiare quest'articolo 

senza dichiarare bene l'intendimento deJ Governo nella no­ 
mina di questi funiionart. È imp•,rtante, percbè, dico, li aio( 
sterna è piuttosto cardinale; costituisce uno dei perni) si può 
dìre1 del progetto m·e1lesimo; ed era bene che il Senato ne 
fast~ informato prima di deliberare, e potesse ~onoscere a 
fondo lo aeopo e le conse~uenze di questa modifi.cazione. 

Signori, se dobbiamo anche ricorrere all'esperienza di altri 
paesi, lediamo che, dopo aver tent:ite e ritentate prove, ft. 
narmeote si sona do rute mettere nelle mafli delJ'~utorità am­ 
ministrali va centrale le funzioni, le quali eorl!lspoudono a 
quelle dl provveditore agli studi prcssn di oqi. 

Io bo eJBminato con qualche attenzione l'ordinamento def­ 
l'amminislraziooe nei dil'ersi paesi, ed ho scorto che 01un­ 
que sGoo le autorità centrali delle provincie o di una efrco­ 
scri1ione che corrisponda ad esse, che hanno la 1omma delle 
cose per quanto rignarJ• all'i•trntione elementare (Intendia­ 
moci bene) deJ circondario stesso. 
In Francia si è \'oluto variare. 
Nel l Sao si soon otabilìli del rettori per ogni diparUmento: 

impjego che corrh.ponderebbe a c1uello di protveditore presso 
di noi, con una differenza, o signori, che codesti - rettori e­ 
rano lautamente p3igati1 perehè avevano un maxlmum 
di 6000 lire ed un niiiiiuuun di 41SOO lire all'anno. Eppure, 
-o signori, essi banno fallito alla prove: e l'esperienil ba in­ 
dotto di poi il Governo francese a recedere da quesl.a inno .. 
vazione (dico innovazione, percbè anteriormente erano aià i 
pref~lti che &levano la direzione della pubblica is.truzione 
per quanto riguarda le scuole elemenlari), a recedere, ri­ 
peto, a circoscriver~ le attribuzioni dei rettori, diminuen­ 
done il numero, alle scuole seeondarie ed alle aceademfe, e 
restituire ai prefelti la direzione delle scuole ele111eolari. 
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Se si leggono le eonsideraalout che hanno indotto il uo­ 
verno fraricese a recedere dal sistema dci reUori per quanto 
.aU'is\ru2ione elementare, S9DO precisj mente quelle ene io 
1lieceonalt cioè la gran.Je infiuenza1 la forza morale dei pre­ 
fetti sui comuni, la loro ingerema ne-i bilanci comunaH, per 
...:::ui possono ben conoscere lo stato economico dei comonl, 
"da far·sj che I'istrualone elementare possa prcsperare, posaa 
·meglio dift'ondetJi e perfeaioaars], e nello stesso tempo i 
maestri .Possano essere meglio retribuiti. 

Ferlanto io proporrei, senza voler sciogliere fin d'ora il 
:n<Hlll in un modo rectso, che si adottasse i1 temperamento 
ebe ai trova espresse nell'arlicolo de\ Ministero, il quale, 
mentre non costituisce un sistema eadlcale col dichiarare. 
ehe io qualunque caso, ìn qualunque provincia debba essere 
l'intendente incaricato delle fuazloni di provvedHore, senza 
.stabilire ciò recisamente, pure comincia-ad ayriare a questo 
sistema lasciando al ministro la facoltà, che io generale sia 
l'inlendehte inearicatu di queste Iunslonl. 

Aggiunio una soìa breve con:i.ide-ra'lione, poi __ flnìseo ; ed è 
la seguente: 

AtluaJmente i maestri delle scuole elementari non sono 
meno di IS mila, ed onde l'istruzione si diffonda io tuUi Klì 
angoli dello Stato, f. quindi folla Ja popolazione ne possa 
fruire, conviene fùrse portare questo numero ad S mila &I· 
meno.. 

Ognun Vedi quanto questo personale sia numerose ; e da 
ciò ognun vorrà pur dedurre la ecmenleura ene ~i abbia nn 
funiiooario, il quale abbia efficaci modi per conoscere bene 
tolto questo personale, sollo il rapporlo della moralità e 
della eondotta, e sello il rapporto della capacità. 

Qu:esla eonslderaaìone, o si&norl1 io la soUopoogo pure 
-'I voi. 

Non è che io vo~lia fare della poliliu, ne ripugno u10\u­ 
Jamenle; ma sento profondamente il bisogno. di dare un av­ 
·liamento morale all'istruzione io genere, e particolarmente 
all'hl.ru1fooe elementare ; giaechè, o. signori, nelle piccole 
terre l'istitutore e eminentemente educatore, e le l'islilutore 
è cattivo, sarà pure catttvo educatore, e l'OÌ avrete una pesa 
·lillla. yeoeraiione; quindi Ia necessità di una aulorilà che 
sia in grado di bene in•igilare alla 111.oralilà ed alla capacilà 
dei maetstri. 
Son lontanissimo, lo rip,!01 Je n•ille q,iglia dal v~le.re Care 

-~ella politica_ di. una istituzione di pubblica iatro2ione, mari· 
.peto che doLbi•mo oludiare tu Ili i modi piiI opportuni sevo· 
1liamo che Pis\ru1iooe si diffonda, e 1a società possa trarne 
,frullo; s.e \'Q&liamo che l'istitutore sia educatore, e, per con .. 
seiuenza .. la sua condotta sia sotto ogni aspetlo irriprovevo\e. 

Non bo più nulla ad •1111iuogore. Lucio al Senato di giu­ 
dicare. 

B&Bli:LI, relatore. La questione eccitata dal signor mi· 
Distro avrebbe grande imporlaoza 11c si (raU111e di prooun .. 
2iare l'esclusione de~li intendenti, ma non è questo il pen .. 
stero dell'ufficio cei\ltale; ba vn1uto ben$l lasciare al mi­ 
nistro piena libertà affincM, ore 1iaovi oolabill e di•liole 
,persone che possano rispondere all'uopo,. le de&Uni ad eser ... 
·eltare Je fupzioni di provveditore; aUrimenU ne affidi l'inca .. 
rico agli intendenti. 

):.o stabìlìre peri> elle di regola debbano Bli inteodeot.i es­ 
sert; pre&c~Ui, l'ufficia ba creduto e lo crede tuttavia iocon­ 
venientis1tmo per le: s\es&e ra:iioni sul1e quali ba il ministro 
inteso ftJodare la sua prapos,a. 

Non parlo della ionuenia polilica, che è pure una delle••· 
. 1<1rali e!ioseanelÌze'di quel sl•toma•. Da ciò, non dubito, SI• · 
ranno slale alifne le intenaioni del JDioistro; è però rero 

che ar1éhe roa!ro le pili rette di lai in,eoiioni, e d9i succes­ 
sori, Peffet!o risulterà, e la pacilira carriera d~U'ine.egna­ 
mento degenererà in una pales!ra polilica che metlcrà In im­ 
barazzi Jo Stato. preglud!cando grande1nente l'andamento 
della cosa pobblica . 

Ma anche••••• guardare la cosa dal. lato polilico, 1Ur11 
g,rali constderaitoni conai;Hano di se~u)re la via che l'ufficio 
ba proposto. 

Il .signor ministro calcola mollissimo sull'infiuenla degli 
intcndenli, maggiore cerlamente di quella di un piccolo cil- 
1adioo. Questo è vero se si parla d'infiuenza d'autorità; non 
è però questa, a Dp:ilro avviso, Pautorili che può conferire 
al ben~ ed al progre?'tso dell'istruzionet &ibbene l'autJrilà mo­ 
rale che in un virluo:l.01 tJncs.lo ed illu1ninato cilladino può 
trovarsi in ~rado di gran Junga superiore ad un inlendtnte: 
autorità cbe ai acqUiila colla pcriUìlsione e colJ1esempio1 coUa 
abnegazione e col safiriticio. 

L,ìr10ueaia inoltre dt~gli intendenti può nuocere ;alla libertà 
dci comur.i1 spesso ancora più o meno direUawenle al pro­ 
gr.es&o deH'i!truJJooe~ ove l'intendente abbia In visla altri og· 
geUi di pubblica utilità da promuovere, percbè •limali da 
lui llÌÙ urgenti o più importanti. Quindi ancora 1pe110 ineom .. 
patibilità dei due uffici di provveditore e d'intendenle, do­ 
vendo in tale qualità tutelare gli ioteresal del comune. 

Per a1tra parte, anche volendo supporre Dei,li inlendenti 
le più favorevoli disposizioni onde promuovere Pistruzione, 
non sempre si \roleranno fùrnili dci. lumi speciali e di tolti 
gli allri cbe a tale UOilt> si richiedono; la mn\Uplici\l t\etaa 
delle funiioni degli inlendenli se,.frà d'ostacolo a potent oc· 
cuparc di pr'lpoaito dell'istruzione; quindi necessità di rigQar­ 
darJa come un alTare affallo 1econdario1 e di rimetterne tuUa 
la cura ad un impiegalo oubaUeroo. E qui non è d'uopo che 
io •ì segni ì fooestì efMli che do"1000 ri•ullaroe, ben di 
rado ayvenendo che ti trD1i nei subalterni quella copia di 
lumi, quello ielO disiuleressal(.l ed infaticabile, q'Jella epero ... 
silà ed imparzialità cbe sono le wi&liori gua.renliiie dell'i'n.­ 
segoamento. 

Concbiudo pertanto persì•leodo nell'•niso dell'ufficio ceo­ 
trale, che è preferibile aocbe per il riflesso che, mentre non 
vincola il ministro nella scelta, non esclude neppure gli Jn .. 
tendenli, nve la lorn nomina a prDlVatl-i\ori aia resa neces1~rl• 
dalle circostante, e giustificata abbastan1a dalle qualità dtl 
aoggelto. 

DI!• .t.••nou. Per la1tf1re al Minl•lero la libertà d'a• 
1ione, e nello llitesso tempo migliorare la redazioue del pro­ 
getto di legge, lo proporrei che l'articolo fo•se cosi concepllo: 

•Il regio pronedìtore agli sludi lo ogni capoluogo dì pro­ 
vincia è nominalo da.1 R!! ~tale ufG.c.io- può anehe euere··aJfi. 
dato agli intendenti: io easo di usenia od Impedimento del 
regio provvedilore, esso è rappreseotalo dal vice-presideoto 
della deputazione provinciale. • 
1un1Br.1, relatore. Siccome questa proposta non diffe­ 

risce essendahnente dalla nostra. colla quale anii coincide, 
ed è di più un mezio di concilia1ione. l,ufficio cen\rale è dl­ 
sposl<> ad acceUarl•. 
r..t.u&, mi11istro dell'istru:lnne pubblica. lo tccello di 

buon grado l'emeodarueoto proposto dall'oqorevole senatofe 
De• Ambrois, perehè dillatti dà al Minislero la Ialiludin• che 
egli chiede, giacché non ru mai sua intensione di stabilire la 
ma11ima· assoluta cbe non sì debbano nowJnare 1llr_i che in· 
lendenll a prontdìloti agli aludi. Solamente •sii hl wlul<> 
dichltrare per qu•I aisteml eati propenda, onde llGD Jll· li 
possa fare appunto quando nelle sue nomi11e di freqneote 
prediliga inteodenlì a quella carica, 
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Certamente che, quando in qualsiasi provincia t.roverà un 
personaggiò che noo sia anche impiegato, e che voglia e che 
1appla attendere convenieotcmente, il Ministero (di questo 
può riposar tranquillo l'onorevole senatore Mameli} lo avrà 
ben caro, e 1arà lieto dì servirsi della sua offerta. Debbo però 
coofeS1are che nello staio attuale delle cose non è tanto fa­ 
cile il rinYenire di sl!Talti personaggi. 

L'oooreYole senatore Mameli che ebbe già il go'ferno della 
pubblica istruzione, deve conoscere come procedano le cose, 
deve sapere cbe in molte provincie, sia provveditore agli 
studi l'intendente, o sia un'altra persona, gran parte delle 
pratiche bisogna afddarle od almena recarle all'intendente, 
se voglioosi condurre a buon termine, appunto percbè_ il 
provveditore difetta degli elementt, della corrispondenia, di 
quelle relaaicni e autorilà morale, preetpuamecte presso del 
enmuni, che si trarano fra le mani dell'inlendente. 

D'altronde nel sistema attuale l'intendente è già di per sè 
un semi-provveditore, pert"h<! fa parte del Consiglio provfo· 
clale, laddove nell'altro sistema non ne farebbe più. parte, se 
non è provveditore; dunque ben sf vede che anche di pre- 
1eote1 se non di diritto, certo di fatto, la massima parte delle 
cose viene spedita dagif intendenti, satve sempre alcune eece­ 
ziooi, percbè vi sono pure certe pr0Tincie1 su cui provvedi­ 
tori attivissimi e 1.el1ntl banno molla ionuenza morale a seto­ 
a11ere difficbllà, • terminare lodcvohueule delle pratiche, 
nelle quali un lritendente dovrebbe spesso anche r1r 'alere il 
suo ascendente dl pubblico fun:r.iooarto. Di ciò non si muol'e 
rerun dubbio; però sono casi assai rati ; e quantonque non 
maneblno nelle provincie uomini capaci, nondimeno è dil6ei1e 
Il trovare chi voglia e possa attendere a quest'opera (qui sia 
la questione principale), che voglia e possa allendeni per 
una retrlbuilone di lire 600. 

Dunque ìn fatto non si può contestare che per gran parte 
delle pratiche relative all'istruslone elementare blsolln• ri­ 
volgef9i all'intendente perché coadiuvi, perehè colla sua au­ 
torità concorra a terminarle. 

Jo non risponderò all'altra osservaiione mossa d11l'ooore­ 
vole relatore, perebè, più che non ialabiliie una masslma, lo 
yoJeva fare una diebiaraiione, Toleva eloè ai· CDnoscesse il 
mio intendimento a questo riguardo. 

lo quindi ripeto di accethre l'emendamento, di poter an­ 
ehe sce;liPre i provveditori rra gl'intendeoli. Il Ministero se 
ne 1ervirà certameoto fino a ta.o!o che l'esperjen1a gli dlmo- 
1trerà. che vi sono de(IHi inconvenienti ; allora poi colla stessa 
rrancbezaa dichiarerà che si è ingannato. 

•&1us1nBNT•. lo metterò ai voti l'articolo com-pila"1, se- 
condo la prop••I• del ••natore Des Ambrois. (Vedi sopra) 

Chi l'tpprova si alzi. 
(È approvato.) 
• Ari. 69. Egli invigila sopra tutti ali impiegali addetti 

nella prorinela all'istruzione ed alla dlre&lone di islifuli edu· 
eativi; 1cciò adempiano ai loro c..bbligbi ed osservino le legKi 
ed i regolamenti. • 

(È approvalo.) 
• Art. 60. A lui spella il fare esegnire gli ordini rehtivi 

alla pnbblica istruzione e le deliberuioni della deputazione 
provinciale per le scuole. • ' 

(È appronto.) 
•Ari. 61. Esso corrisponde dlrell1menle col ministro, ln­ 

Yigila sopra tulle le scuole pubbliche e privale della provlo­ 
ei•. richiamandovi1 all'uopo, 1'mternuz.a delte vlgentt ditct­ 
pllne, e promuove dalla depululone provinciale e dal mi­ 
Dia'ro &Il opportnoi pronedlmenU. • 

\E appronto.) 

• Art. 6t. E~li ese~uisce o fa esei;;:tJire da qualche membro 
della dellutazione vrovinciale da lui desigoato una visita al­ 
meno all'anno ia tutti gl'islituli d'istruzione e di ellneazione 
che son·J nella provincia: colle cautele però e coi rig\Jardi 
che la condizione speciale de~li istituti femminili1 massiine 
regolari, richiede. • 
LA!l~a.1 t»inistro dell'islru;ione pubbUca. DGpo la lunga 

dlscus1ione che ebbe luogo sull'articolo tO, riguardo :lppunto 
a queste cautele che sono ancora accennale nell'articolo testè 
letto, e l'esito che ebbe qnella votaiione, io preghr.rei l'uf­ 
ficio centrale ed n Senato di pres·iindere da questo alinea per 
non essere in contraddizione colla ,,.otazione suddetta sutr:lr­ 
llcolo IO. 

Dichiaro che questi riguardi 1rnranno precisati nei regola­ 
menti, si dirà il utodo in cui si d11vrnnno usare; ma stabilire 
in una legge che si debbano nsare riguardi, c.auti.'Je per Ja 
visila di certi stabllimenti senia detv.rminarli, invece di acquie .. 
tare la cosa, desterebbe sempre delle pretcse1 le quali poi 
dirticilmenle si plltrel.Jbero appagare. 

Bisogna che nella legge sieao bene definite le allribuzfooi 
ed i diritU1 e non conviene sta!Jilire delle maasime di galateo. 
Questa sarebbe anche una specie di ma:ssia1a di galateo sta~ 
bilita nella legge; e giaci.:hè fu lotta all'articolo tO, Jove si 
diceva: ti tuttavia ner prorvt!dere alla direzione ed istroiione 
religiosa si U!leranno le cautele ed i riguardi voluti dalla loro 
specialità,• cosi io pregherei il Senato di toi:lierla nncbe qui 
per quanto riguarda le visìle. • 
Certamente, per fare qqe~te visife nei eon'°itti, neHe at:uote 

femminili tanto reGolari che secolari 1 bisogna usare delle 
norme particolari, ma queste vengono stabilite in un resola .. 
mento a parte, e non io qaesta legge. 
PBUIDBNTR. Si propone la soppresslooe· di qucsl'ut .. 

lima frase. Metterò ai voli queP1ta fras~ separatamente. 
BI e&a'l'&GN'.ETTO. Domando la pirola. 
lo dichiaro di 1100 voler rompere quell'unione che ci ru fi­ 

nora fra tutti i membri dcll'urfieio centrale. Ma su questo 
punto particolare, ve<lendo che dal relatore rion si è ancora 
presa la parola, io persisto da.I L'lio canto nel sentimento 
espresso daH'uffizio nella sua rPlazione. 

Allegava l'onorevvle ministl'o la votazione precedente del 
Senato relalitaatenle, credo, al1'arlicolo 9 ... 
c1nna.1110, 1niniatro degli C1{(ari esteri. È l'articolo tO. 
01 ll&l!IT.l...GNETTo. Credo che sia nelrarlieo.lo 9, dove è 

dello: •Nelle lei;!l,i e nei re~olamenti relativi al di Tersi rami 
d'insegnamento saranno detertninate le particolari cautele da 
ciarli nel provvedere alla direi.ione ed·istruziooe relig;iosa., 

~&1VZ&1 m·inistro dell'iBtru:irnic pubblica, Na, no, è l'ar· 
ticolo IO. »• ca•T..t-G!WETTO. Allora prego il 1i1oor .otinislro a TO· 
lermì indicare come si trovi nell'articolo iO questa frase. 

LA!l'Z.&, ministro dell'Istruzione pubblica. Nel)'.aJioea·del­ 
l'artlcolo IO è dello: ti tutt:tvia n!!l provvedere alla direiione 
ed istruzi(Tne religfosa si useranno le cautele ed i riguardi vo­ 
lulì dalhl luro specialità. • 
Dunque ora qui sì ripetono le stesse parole cautele e ri­ 

guardi in quanto alle visite, di modo cbe gU stessi motiti 
che hanno indotto il Senato a non accettare l'alinea dell'ar­ 
ticolo tO occorrono in questo caso. 
Credo che il principale mo(i'fO si era che non conveniva 

di •llbllire nella leue queste norme vaghe, Indecise, le quali 
era bene di mandarle ai regolamenti, e le 1lesse raaiooi, rf­ 
peto, 1i eooo per quest'alinea. 
Non c'è dubbio, ed il millialro lo dichlara1 che trallandosi 

di risite a fmi nei collep o nel e•llTilli rem111iulll1 lanlo ,... • 
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golari che secolari, si debbono adoperare delle norme parti­ 
colari; aia inserire ciò nella le~1e eosì vagamente, non lo 
credo conveniente. 

u1; ~A8T&&l'l1ETTO. L'osservazione che io faccio è che le 
eaie religiose d'edncazlone, essendo autorizzate dal Govetno, 
ed essendo state recentemente aecora più esplicitamente ri­ 
conosciute con una legge, i.o credo che il Governo le ammette 
e le riconosce con le regole che forruaoo la loro essenza, e 
che contraddirebbe a se stesso, ove non usasse a loro ri .. 
auardo quelle cautele che sono necessarie a mantenere la 
clausura, ed affiocbè siano osservati i regolamenti delle case 
mede?.i01e 'n tull1 la parte che eostltuisee la loro natura, e 
si può dire Ja partlcolaee loro esistenza. 

Qu.indi sembra che la disposizione stata adottala dall'uf­ 
titio centrale non contraddica per niente a questa massima. 

Tuttavia, se il ministro dichiara espttcnamente che i ri ~ 
guardi dovu\i alla case reHgiose femminili saranno oggetto 
di un regolamento particolare, io credo che, prendendo ano 
di questa dichiarazione, si-a Inutile prolungare la dlsecs- 
1ioue. 

1:.a.s~a.1 rnin1stro delPist'fucione pubblica. lo lo dichiaro 
aperlamenle: è solo per non mettere io uoa legge una espres­ 
sione menepreeìsa, ma non ho dimcollà JJ provvedere in 
Yia reg:olamèntaria a che si o.duo tutti questi riguardi. ••••r.1, relatore. L~uffieio centrale accetta di buon grado 
questa dichiarazione, e si dichiara soddisfallo. 

11 tanto più l'ufficio accetta beo volentieri questa dlehìara­ 
z.ione, in qua.alo elle re&hneute le parole ebe sono nell'arti­ 
colo non eoutengono nemmeno una idea eonerela, precisa. 

Per c~nse1i1nenza non si tratta di abhaodon~re uu principio, 
la cosa~ la stessa, colla riserva soUanlo che il ministro vi. 
)lroncderà nei regolamenti, 

DI COLLl!oG!lO L. Domando la parola, 
•••••DENTE. Il senatore Di Colle1100 ha la parola. 
DI 170Llill&!.VO J.i. Do domandato la parola solo per­ 

chè il ministro} dichiarando di acconsentire che. faccia parte 
di regolamentl particolari quanto sl vorrebbe indicare io 
quesl'artk:olo, diceva che queste misure sono cose di g.alateo. 

lo credo che in qualunque modo si abbia da provvedere in 
quesra materia, si dovrà and.re più lo là di quello che ri­ 
chiede u aalateo. Come precisamente esprimel'a n sena­ 
tore Di Casta1oetlo, per aleonl di tali stabilimenti si trat­ 
terà dì clausura. Se si vuole che queste reli1i1i.ose, che sooo 
conservate dalla leg11e del 19 maggio dello scorso anno, pos­ 
sano dare l'istruzione come porta la loro regola e per cunse- 
1nenia il loro dovere, allora non si tratto solo di galateo, ma 
di regolameuto essenziale. 

P•••101n•TB. Metterò ai voli l:a prima parte dell'articolo 
62, essendosi abbandonata l'nlllma parie del medesimo. 

Cbi l'approva si alzi'. 
(È appronta.) 
• Ari. 65. Provvede a che l'ispel!ore provinciale delle 

scuole eJementari adempia ai suoi obblighi. ed impartisce al 
m~desiQlt> ili ordini e le i&truzioni cenreuientì. • 

(È approvato.) 
•Art. 6a. Sino alJ'emanaziqne della legse di cni all'arti­ 

colo 4, impedisce che &i 3J'raoo scoo.le e convitti d'islruiione 
e di educazione senza il legale permesso. » 
(il approvalo.) 
• Art. 61. Copeede l'approvazione di e•erclzio net luogo 

ai maealrl ed alle maestre di scuole pnbb!iche ed elemeolarl, 
dopo cbe ne sta !alla la 11omioa re11olarmenle. • 

(È approvalo.) 
• Arl..66. lori1ila per l'adempimento dei lascili .pii a la- 

vore della istruzione: e qualora riconosca che le volontà dta.i 
testatori siano trasgredite} ne ri(erisce al ministro, " 

L&Plz.1o, ?niltistro d~ll1i1~ruiione pubblica. Quest'articolo 
differisce da qoe11o del Mìnìstero in quanlo che quello tliee 
che promuove BI.i atti giuridici per riTendicare i lascilt della 
pubblica istruzione. 

Non è Gbe i& tro'ii che li sia unt g1'ande ilifferenia lra la 
redazione deU'officio centrale e quella del Mioialero, ma fae• 
cio qoesl'osserva1.ione unicamente perch~ nella relazione è 
troppo seYeramente giudicata 11 dispos.itinne miniaterlale, 
credendo che •i volesse dire che il provveditore ha il dirillo 
·di agire egli stesso per rivendicare presso i tribunali questi 
lasciti. Noo era questi l'ioteozloae del ministro. 

L'intendimento wio era cbe, dicendo promuove, 1ì ili-· 
tendesse presso quell'a.mminia\rat.ioDe, presso quei comuni, 
la riscossione di questi lasciti. cioè ecrilan1loli a voler fare 
essi stessi gli aHi '1'.iuridici e ammioistralivi per poler oue. 
nere la riscossione e l'applicai.ione e!alla di ques\i taa.citi a 
pro della pobblico istruiione. Diltatti il Ministero fino dal I 8St 
si è già occupato di que5ta 1nateria colPìncaricare una Com• 
mis!oione di e!laminare la natura dei di\'er•i lasciti, pa.rtico~ 
larmenle di quelli misti a pro dell'Istruzione pubblica e del 
culto, aHlne appunto di rivendinre queUa parte di questi la­ 
sciti1 che1 secondo la volontà de.j tesiatori,- deve, essere de­ 
stinat.a alla pubblica istruzione; lavoro che fu compiuto, e 
che presenta risultali molto soddisfacenti; dal med(•s(mo li 
rileva co1ue vì rimanesse in fine del 18Nti una sonuna rag­ 
guardevole rla rivendicare 1opra qu~stì la~cili, la aomma, 
l'&le a dire, dì lire iO!i,738; giacehè la totalità del I.asci.ti 
aaceode a niente meno che a lire f ,67G,00(), per fondazioni 
a faTore deU'i4truz.ione pubblica. 

Non ai è dunque che per dare una maHiore sanzione a 
quosla disposizione del potere esecutivo che si è voluto nella 
teue dichiarare che il provveditore deve con solleclludlne 
occuparsi anche a rivendicare i lasciti i quali furono dlololli 
dalla pubblica istruzione. 

L'inleotlooe dei Ministero non era già donque quella che 
il provveditore face8'e egli •lesso gli alli giuridici 11DmiPI· 
strattvi, ma che unicame.nle oe li promnvesse. 

Data questa spiegazione, non bo dilfiCQllà alcuna di 1ccel• 
tare la redazione dell'ufficio cenlrale, percbè finalmente con­ 
tiene lo stes10 pensiero. 
PB•s•uEttTB. MeUo ai voti J'artfcolo. 
Chi lo approYa torga. 
(È approvai<>.) 
•Art. 67. Eili è .. 1orizzalo, io caso di urgenza, a dare 

que11li •Itri provredimenU cbo si1no \lece .. ari, i quali però 
non diventeranno definilivl ftochè neo abbiano ollenota l'ap, 
prova1ione de\l'autorità superiore. 11 

(È approvalo.) 
El!endo l'ora avanzala, mi pare che si possa rimetlere 11 

discu.,ione a domani alle duo ore, lauto più che si banno d! 
riprodurre gli articoli già volali. 

Ricorderò al Senato che, quando sl possa compiere la. di· 
&coss.ione della presente legge, Vè ne sono dai! 1\lre a\ltor• 
dine dcl giorno, cioè quella relativa aglf Ingegneri e quelli 
per Ja leva warìUìma. 

La sedota è levala alle ore ~. 


